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KPQIUI\I�KWUUQ[[QWVM�1+0-;-�
�1V\MZVI\QWVIT�+WUUQ[[QWV�WV�
0aLZWKIZJWV�-`XTWZI\QWV�IVL�
;MQ[UQK1\a�QV�\PM�-UQTQI�ZMOQWV���KPM�
VMT������X]JJTQK��]V�LM\\IOTQI\W�
ZMXWZ\�LQ�Y]I[Q�����XIOQVM��1+0-;-��
�������4M�KWVKT][QWVQ�LQ�\ITM�ZIXXWZ\W�
\MKVQKW�IٺMZUI^IVW��X���!��"�
“La commissione ritiene altamente 
improbabile che le attività di 
sfruttamento di idrocarburi a 
5QZIVLWTI�M�LQ�Æ]QLQ�OMW\MZUQKQ�I�
Casaglia possano aver prodotto una 
^IZQIbQWVM�LQ�[NWZbW�[]ٻKQMV\M�I�
generare un evento sismico indotto. 
L’attuale stato delle conoscenze 
e l’interpretazione di tutte le 
informazioni raccolte ed elaborate 
non permettono di escludere, ma 
neanche di provare, la possibilità che 
le azioni inerenti allo sfruttamento 
di idrocarburi nella concessione di 
Mirandola possano aver contribuito 
I�QVVM[KIZM�T¼I\\Q^Q\o�[Q[UQKI�LMT������
QV�-UQTQIº��1T�[]KKM[[Q^W�[\]LQW�KWV�
modellistica geomeccanica e le prove 
di campo previste nel Protocollo 
Cavone diedero poi una risposta 
LMÅVQ\Q^I�VMTT¼M[KT]LMZM�KPM�TM�I\\Q^Q\o�
antropiche avessero contribuito ad 
innescare l’attività sismica (Dahm et 
IT�������#�)TJIVW�M\�IT���������
;MUXZM�VMT�������[]�QVQbQI\Q^I�
LMTT¼1;8:)��1[\Q\]\W�;]XMZQWZM�XMZ�TI�
Protezione e la Ricerca Ambientale) 
fu compilato un rapporto sullo stato 
delle conoscenze riguardo alle possibili 
relazioni tra attività antropiche e 
[Q[UQKQ\o�QVLW\\I�QVVM[KI\I�QV�1\ITQI��
<ITM�ZMXWZ\�ZQXWZ\I^I�KI[Q�LWK]UMV\I\Q�
M�W�QXW\QbbI\Q�LQ�[Q[UQKQ\o�QVVM[KI\I�
indotta legati a diverse attività 
IV\ZWXQKPM��5QVQMZI��1LZWKIZJ]ZQ�
M[\ZIbQWVM�QVQMbQWVM��/MW\MZUQI��
*IKQVW�1LZQKW���\ZI�TM�Y]ITQ�IVKPM�]V�
piccolo sciame sismico (magnitudo 
UI[[QUI�5%������I[[WKQI\W�ITTM�I\\Q^Q\o�
di re-iniezione di acque di strato nel 
pozzo Costa Molina 2 (Montemurro, 
Basilicata) ed un altro sciame legato 
IT�JIKQVW�QLZQKW�IZ\QÅKQITM�LMT�4IOW�
8MZ\][QTTW�[MUXZM�QV�*I[QTQKI\I��.QO�����

Sulla base di questi documenti il 
Ministero per lo Sviluppo Economico 
(MiSE) ha incaricato un gruppo 
di lavoro per redigere i cosiddetti 
14/���1VLQZQbbQ�M�TM�4QVMM�/]QLI�XMZ�
il monitoraggio della sismicità delle 
deformazioni del suolo e delle pressioni 
di poro nell’ambito delle attività 
IV\ZWXQKPM��,QIT]KM�M\�IT����������;]�
QVLQKIbQWVM�LMTTI�KWUUQ[[QWVM�1+0-;-�
��������QT�5Q;-�PI�XZWXW[\W�LQ�IXXTQKIZM�
OTQ�14/�QV�UIVQMZI�[XMZQUMV\ITM�ITTM�
concessioni di Minerbio (stoccaggio di 
gas), Casaglia (Geotermia) e Cavone 
(produzione idrocarburi e re-iniezione 
delle acque di strato).

6MT������QT�51;-�PI�M[\M[W�T¼MTMVKW�
delle concessioni soggette alla 
sperimentazione anche alla Val d’Agri 
perché nel sottosuolo della Basilicata 
sono presenti i giacimenti continentali 
di petrolio con gas associato più 
M[\M[Q�L¼-]ZWXI��1V�>IT�L¼)OZQ�T¼-61�
estrae idrocarburi a partire dagli anni 
novanta dai pozzi di produzione dei 
campi di Cerro Falcone, Monte Alpi 
e Monte Enoc (attualmente facenti 
XIZ\M�LMTTI�+WVKM[[QWVM�>IT�L¼)OZQ�#�
ZMKMV\MUMV\M��IVKPM�TI�<7<)4�
ha iniziato ad estrarre idrocarburi 
LITT¼ILQIKMV\M�KIUXW�<MUXI�:W[[I�
della concessione Gorgoglione.

.QO���"�-XQ[WLQ�LQ�[Q[UQKQ\o�QVLW\\I�QVVM[KI\I�QV�1\ITQI��1�[QUJWTQ�OQITTQ�M�ZW[[Q��LQUMV[QWVI\Q�[MKWVLI�
la massima magnitudo registrata) rappresentano rispettivamente casi ipotizzati e documentati nel 
ZIXXWZ\W�\MKVQKW�LMTT¼1;8:)���������1�[QUJWTQ�OZQOQ�QVLQKIVW�ITK]VQ�[Q\Q�LQ�[\WKKIOOQW�LQ�OI[�QV�K]Q�
VWV�v�[\I\I�W[[MZ^I\I�ITK]VI�[Q[UQKQ\o��8MZ�TI�>IT�L¼)OZQ��Q^��TI�\IJ����LMT�ZIXXWZ\W�1;8:)��������
riporta il bacino idrico del Pertusillo (cerchio rosso) e l’attività di re-iniezione di acque di strato nel 
XWbbW�+5���KWUM�LWK]UMV\I\I�QXW\M\QKI�KI][I�LMTTI�[Q[UQKQ\o�ZMOQ[\ZI\I��LI�*ZI]V�M\�IT�������I��

Scenari

“ Il nuovo sistema di monitoraggio delle 
attività di produzione di Oil & Gas 
in Val d’Agri (Basilicata) realizzato 
dall’Istituto Nazionale di Geo!sica e 
Vulcanologia.”
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.QO���"�;KPMUI�\ZQLQUMV[QWVITM�LMQ�LWUQVQ�LQ�5WVQ\WZIOOQW�,-��JT]���,1��ZW[[W���,:��VMZW���LI�
,IVM[Q�M\�IT���������

Fig. 3: Foto della stazione multi-parametrica Armento di ultima generazione, con alimentazio-
ne a pannelli solari e batterie. La stazione è composta da GPS (basso a sx), sismografo a breve 
periodo (cilindro rosso) e accelerometro cubo rosso), installato su un plinto di cemento scollega-
to dalle pareti dello scantinato. Per garantire un ottimo isolamento termico, entrambi i sensori 
sismici sono installati all’interno di un pozzetto di cemento armato e vengono poi coperti da 
XWTQ[\QZWTW��LI�,IVM[Q�M\�IT���������

>QMVM�QVWT\ZM�LMÅVQ\W�]V�,WUQVQW�LQ�
:QTM^IUMV\W��,:���KPM�[Q�LMÅVQ[KM�
come volume cilindrico con un raggio 
LQ���SU�QV\WZVW�IT�XWbbW�+5���ÅVW�IL�
IZZQ^IZM�IL�]VI�XZWNWVLQ\o�LQ� �SU�
Solo nel caso di attività di re-
QVQMbQWVM�LQ�Æ]QLQ�VMT�[W\\W[]WTW��
T¼I\\]ITM�^MZ[QWVM�LMOTQ�14/�XZWXWVM�
l’adozione in via sperimentale del 
sistema decisionale a semaforo, 
KWUXW[\I�LI���TQ^MTTQ��������^MLQ�.QO�����

3. Su quali dati si basa il 
monitoraggio della Val d’Agri?
1T�UWVQ\WZIOOQW�[Q[UQKW�QV�>IT�L¼)OZQ�
si basa sulla ricezione al Centro 
Acquisizione Dati-Bologna, CAD-
BO, dei dati provenienti in tempo 
ZMITM�LI���ZM\Q�[Q[UQKPM��^MLQ�.QO����"�
WT\ZM�ITTM�[\IbQWVQ�LMTT¼16/>��1>���
LMT�+6:��>7���LQ�1;6-<��1@�M�
GEOFON (GE) vengono acquisiti 
anche i segnali messi a disposizione 
LIQ�KWVKM[[QWVIZQ�LQ�<MUXI�:W[[I�
�<8��M�LMTTI�>IT�L¼)OZQ��>)���7T\ZM�Q�
LI\Q�[Q[UQKQ�T¼-61�NWZVQ[KM�ITTI�;85"
• i dati di produzione dall’inizio 

delle operazioni nel campo di Val 
L¼)OZQ��^WT]UM�M[\ZI\\W�\I[[Q�LQ�
produzione, pressione di poro), 
di tutti i pozzi, alla risoluzione 
temporale più alta possibile 
�ITUMVW�OQWZVITQMZI�#

• dati di iniezione di acque di 
formazione a Costa Molina2 
(portata, volumi, pressione): la 
risoluzione temporale è fornita 
con il maggiore dettaglio 
possibile.

• coordinate dei pozzi di 
XZWL]bQWVM�M�LQ�QVQMbQWVM#

• catalogo di eventuali faglie 
QLMV\QÅKI\M�LI�ZQTQM^Q�OMWTWOQKQ�
e studi di carattere geologico-
strutturale.

Alcuni di questi dati sono protetti da 
^QVKWTQ�LQ�KWVÅLMVbQITQ\o�

���.]VbQWVIUMV\W�LMT�+5;
Come per altri servizi di monitoraggio 
(come ad esempio il Centro 
)TTMZ\I�<[]VIUQ���+)<��QT�+MV\ZW�

La Val d’Agri, d’altronde, si trova in una delle 
IZMM�KWV�TI�XQ��IT\I�XMZQKWTW[Q\o�[Q[UQKI�QV�1\ITQI��
6MT�LQKMUJZM�� ���]V�\MZZMUW\W�LQ�UIOVQ\]LW�
[\QUI\I�5f���]VW�LMQ�\MZZMUW\Q�XQ��NWZ\Q�LMTTI�
[\WZQI�LMTT¼1\ITQI��PI�KWTXQ\W�TI�>IT�L¼)OZQ�M�QT�
Vallo del Diano, provocando la morte di almeno 
������XMZ[WVM��4¼IT\W�ZQ[KPQW�[Q[UQKW�XZM[MV\M�
in Basilicata, sovrapposto all’alto interesse di 
sfruttamento industriale dei suoi giacimenti di 
idrocarburi, ha motivato la scelta di dotare la Val 
L¼)OZQ�LQ�]V�[Q[\MUI�LQ�UWVQ\WZIOOQW�OMWÅ[QKW�
che può essere considerato tra i più avanzati 
L¼1\ITQI�

2. Che cosa prevedono gli ILG?
/TQ�14/�ZMOWTIVW�TM�UWLITQ\o�LQ�UWVQ\WZIOOQW�
delle pressioni di poro, della sismicità e della 
deformazione del sottosuolo nelle aree di 
sfruttamento di georisorse, stabilendo ruoli e 
responsabilità di sicurezza e tutela tra soggetti 
(pubblici e privati) coinvolti nell’attività 
industriale. Per applicare le prescrizioni 

M�ZIKKWUIVLIbQWVQ�LMÅVQ\M�VMOTQ�14/�QT�
MiSE nomina una “Struttura Preposta al 
Monitoraggio” (SPM), un compito che nel caso 
LMTTI�>IT�L¼)OZQ�v�[\I\W�I[[MOVI\W�ITT¼16/>�
Nel caso della Val d’Agri l’attività industriale 
consiste sia nell’estrazione di petrolio con gas 
associato, sia nella re-iniezione delle acque 
LQ�[\ZI\W�KPM�IZZQ^IVW�QV�[]XMZÅKQM�L]ZIV\M�
il processo di produzione. Parte di questi 
volumi d’acqua vengono re-iniettati nel 
giacimento attraverso un pozzo riconvertito 
dalla produzione, chiamato Costa Molina 
2, ubicato nel comune di Montemurro 
(cerchietto blu in Fig. 2).
Per quanto riguarda il monitoraggio sismico, 
QV�JI[M�ITTI�LQ[\ZQJ]bQWVM�OMWOZIÅKI�LMQ�XWbbQ�
LQ�XZWL]bQWVM��^MVOWVW�LMÅVQ\Q�Q�LWUQVQ�LQ�
monitoraggio, che sono indicati in Fig. 2 e 
.QO����KWUM�,1���,WUQVQW�1V\MZVW�LQ�ZQTM^IbQWVM�
(linea verde) e DE – Dominio Esteso (linea 
JT]���<ITQ�LWUQVQ�^MVOWVW�M[\M[Q�ÅVW�IL�]VI�
XZWNWVLQ\o��ZQ[XM\\Q^IUMV\M��LQ� �M����SU��
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Fig. 2: Mappa delle stazioni sismiche attive nell’area in esame (triangoli), i cui dati sono acquisiti in real-time presso il 
+MV\ZW�)KY]Q[QbQWVM�,I\Q�LQ�*WTWOVI��1V�JT]�TM�[\IbQWVQ�LMTTI�ZM\M�>)��-VQ�[XI�#�QV�ZW[[W�^MZLM�TM�[\IbQWVQ�LMTTI�ZM\M�<8��
�<W\IT�;XI�#�QV�JQIVKW�VMZW�TM�[\IbQWVQ�LMTTI�:M\M�;Q[UQKI�VIbQWVITM�1>��16/>�#�QV�VMZW�TM�[\IbQWVQ�LQ�IT\ZM�ZM\Q�X]JJTQ-
KPM��/.B��+6:��1;6M\���1�XMZQUM\ZQ�LMQ�,WUQVQ�1V\MZVW��-[\M[W��LQ�)\\MVbQWVM�M�LQ�:QNMZQUMV\W�QV\WZVW�IT�XWbbW�LQ�
ZM�QVQMbQWVM�+W[\I�5WTQVI����+5���[WVW�LMTQUQ\I\Q�ZQ[XM\\Q^IUMV\M�QV�^MZLM��JT]��OZQOQW�M�ZW[[W��LI�*ZI]V�M\�IT���������
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b. La SPM provvede ad analizzare 
i segnali del monitoraggio con 
cadenza giornaliera e a fornire 
consulenza al Concessionario e 
agli Enti sopra menzionati.

c. 1T�+WVKM[[QWVIZQW�XZW^^MLM�I�
NWZVQZM�Q�LI\Q�LQ�XZWL]bQWVM�
QVQMbQWVM�[\WKKIOOQW�KWV�KILMVbI�
possibilmente oraria, comunque 
al massimo giornaliera, nonché 
le eventuali ulteriori informazioni 
I�[]I�LQ[XW[QbQWVM��IT�ÅVM�LQ�
consentire alla SPM di studiare le 
variazioni riscontrate in relazione 
alle attività di produzione, re-
iniezione o stoccaggio in corso, e 
^MZQÅKIZM��[M�Q�LI\Q�I�LQ[XW[QbQWVM�
lo consentono, l’occorrenza di 
eventuali correlazioni.

d. Se sussistono le condizioni per 
MٺM\\]IZM�QV�\MUXQ�]\QTQ�IVITQ[Q�
di correlazione tra le variazioni 
dei parametri monitorati e 
TM�I\\Q^Q\o�LQ�KWT\Q^IbQWVM�
stoccaggio in corso, e l’esito è 
negativo, cioè non si rilevano 
correlazioni, si rientra nel Livello 
LQ�I\\Q^IbQWVM����WZLQVIZQM\o��
colore verde). Se invece l’esito è 
XW[Q\Q^W��T¼=651/��TI�:MOQWVM�M�
il Concessionario, ciascuno per 
quanto di propria responsabilità 
e sulla base delle analisi della 
SPM, stabiliscono se ridurre 
progressivamente (Livello di 
attivazione 2, colore arancione) o 
sospendere (Livello di attivazione 
3, colore rosso) le attività di 
XZWL]bQWVM�ZM�QVQMbQWVM�
stoccaggio in corso.

Per le azioni previste relative ai vari 
livelli di allerta si consiglia di consultare 
OTQ�14/��,QIT]KM�M\�IT���������

6. Commenti sulla sismicità 
registrata in Val d’Agri
;]TTI�JI[M�LMTTM�KWVW[KMVbM�[XMKQÅKPM�
inerenti alla sismicità storica in 
Basilicata, con terremoti forti che 
VMT�XI[[I\W�ZMKMV\M��� ����PIVVW�
ZIOOQ]V\W�TI�5IOVQ\]LW�5%��

diamo uno sguardo alla recente 
sismicità registrata in Val d’Agri 
negli ultimi decenni. Con l’inizio 
dell’estrazione degli idrocarburi nel 
������T¼-61�aveva installato una rete 
sismica per monitorare la sismicità 
locale nell’area estesa del giacimento. 
<ITQ�LI\Q�[WVW�[\I\Q�I�LQ[XW[QbQWVM�
LMTT¼16/>��UI�IVKPM�LQ�IT\ZQ�MV\Q�
[KQMV\QÅKQ�M�LMTTM�IUUQVQ[\ZIbQWVQ��XMZ�
una congiunta valutazione, insieme a 

dati provenienti da altre reti sismiche 
regionali e nazionali.
4I�ÅO����UW[\ZI�OTQ�M^MV\Q�[Q[UQKQ�
TWKITQbbI\Q�VMT�XMZQWLW�����������
LITTI�ZM\M�-61���I��KWUM�XZWQMbQWVM�
QV�[]XMZÅKQM��MXQKMV\ZQ��M��J��KWUM�
QXWKMV\ZQ��XZWQM\\I\Q�T]VOW�QT�XZWÅTW�
P – P’. La dimensione dei cerchi 
e asterischi è proporzionale alla 
magnitudo dell’evento. Simboli colorati 
rappresentano eventi con localizzazioni 

.QO�����1XWKMV\ZQ�LMQ�JWTTM\\QVQ�-61�LQ�M^MV\Q� TWKITQ�M�ZMOQWVITQ� �XMZQWLW���������I����������
QTT][\ZI\Q� QV� �I��UIXXI�M� �J�� T]VOW� QT�XZWÅTW�8�8��KTI[[QÅKI\Q�ZQ[XM\\W�I�,1�,-��1�[QUJWTQ�OZQOQ�
M�KWTWZI\Q�ZIXXZM[MV\IVW�ZQ[XM\\Q^I�UMV\M�M^MV\Q�M[\MZVQ�M�QV\MZVQ�IT�,1�,-��XMZ�Q�KWTWZQ�^MLQ�
TMOMVLI���LI�*ZI]V�M\�IT���������

LQ[\IVbI��SU��T]VOW�QT�XZWÅTW�8�·�8¼

pr
of

on
di

tà
 (k

m
) 

Monitoraggio delle Eolie - CME, il 
Centro Pericolosità Vulcanica - CPV 
e il Centro Pericolosità Sismica - 
+8;���T¼16/>�PI�Q[\Q\]Q\W�QT�+MV\ZW�
di Monitoraggio delle attività del 
Sottosuolo (CMS) per organizzare 
QV�UIVQMZI�MٻKIKM�TM�I\\Q^Q\o�LQ�
monitoraggio delle singole concessioni. 
1T�+5;�[^WTOM�TM�[MO]MV\Q�I\\Q^Q\o"
• Monitoraggio della sismicità, 

deformazioni del suolo e delle 
XZM[[QWVQ�LQ�XWZW�[MKWVLW�OTQ�14/�

• Formazione del personale coinvolto 
nelle attività di monitoraggio, 
compresa l’organizzazione di corsi 
di formazione e di aggiornamento 
tecnico.

• Sviluppi metodologici per lo 
sviluppo delle conoscenze circa 
(i��Q�NMVWUMVQ�OMWÅ[QKQ�TMOI\Q�ITTM�
attività antropiche o naturali e 

(ii) dei metodi di monitoraggio e 
valutazione dei rischi attesi.

• Divulgazione dei risultati di 
monitoraggio nel rispetto delle 
LQZM\\Q^M�QVLQKI\M�VMOTQ�14/�

1T�+5;�LQ[XWVM�LQ�]V�+),�*7�
dedicato, ubicato presso la Sezione 
16/>�LQ�*WTWOVI��KPM�XZW^^MLM�
all’immagazzinamento dei dati di 
monitoraggio su scala nazionale 
e ne supporta l’analisi, curando 
IٻLIJQTQ\o��JIKS]X��UIV]\MVbQWVM�M
 

funzionamento. La raccolta dei 
dati di monitoraggio del CMS 
è intenzionalmente distinta e 
completamente indipendente 
dall’acquisizione dei dati della Rete
Sismica Nazionale (RSN) che invece 
I^^QMVM�XZM[[W�TI�[MLM�KMV\ZITM�16/>�
di Roma. Le attività di monitoraggio 
del CMS prevedono un servizio 

di reperibilità coordinato a scala 
nazionale, che coinvolge personale 
IٺMZMV\M�IQ�XZWOM\\Q�LQ�UWVQ\WZIOOQW�
del Centro.

5. Compiti della Struttura 
Preposta al Monitoraggio - SPM
1V�KI[W�LQ�[]XMZIUMV\W�LQ�]VW�
o più dei parametri sismici di 
magnitudo massima, PGA o PGV, 
per eventi localizzati all’interno del 
DR, scattano i livelli del sistema a 
[MUINWZW��.QO������KPM�KWUXWZ\IVW�
[XMKQÅKPM�IbQWVQ�LI�XIZ\M�LMOTQ�I\\WZQ�
preposti al monitoraggio, comprese 
eventualmente la riduzione, e in 
casi particolari la sospensione, delle 
attività di produzione industriale (per 
LM\\IOTQ�^MLQ�,QIT]KM�M\�IT���������
1T�KWUXQ\W�LMTTI�;85�KWV[Q[\M�VMT�
controllo giornaliero dei parametri 
di monitoraggio della sismicità (parte 
[QVQ[\ZI�LMTTI�.QO����"
• Controllo manuale della sismicità 

rilevata tramite il sistema di 
detezione automatica da parte di 
]V�WXMZI\WZM#

• rilocalizzazione degli eventi sismici 
e cancellazione dal catalogo dei 
NIT[Q�M^MV\Q#

• calcolo della magnitudo
• IOOQWZVIUMV\W�LMT�LI\IJI[M#
• compilazione e disseminazione del 

bollettino.

Nel caso in cui all’interno del volume 
,:�[Q�^MZQÅKPQ�]V�M^MV\W�[Q[UQKW�
KWV�5IOVQ\]LW�5�������^MVOWVW�
ricalcolati l’ipocentro, PGV e PGA e 
QV�JI[M�ITTW�[KPMUI�QTT][\ZI\W�QV�.QO�����
viene stabilito il livello di allerta del 
sistema a semaforo. 
1V�KI[W�KPM�[Q�KWVNMZUI[[M�QT�
[]XMZIUMV\W�LMT�TQ^MTTW����^MZLM���
[Q�XI[[I�IT�4Q^MTTW�LQ�I\\Q^IbQWVM���
�I\\MVbQWVM��KWTWZM�OQITTW�#�TM�IbQWVQ�LI�
intraprendere sono le seguenti (parte 
LM[\ZI�LQ�.QO����"
a. La SPM informa immediatamente 

QT�+WVKM[[QWVIZQW��T¼=651/�M�TI�
Regione.

.QO�����,QIOZIUUQ�LQ�Æ][[W�KPM�LM[KZQ^WVW�TM�I\\Q^Q\o�LMT�\]ZVQ[\I�[Q[UWTWOW�VMT�KI[W�LQ�[Q\]I-
bQWVM�WZLQVIZQI��^MZLM��M�QV�KI[W�LQ�ITTMZ\I��OQITTW��QV�IKKWZLW�KWV�Y]IV\W�XZM^Q[\W�LIOTQ�14/��LI�
*ZI]V�M\�IT�������J��

.QO���"�1V\MZ^ITTQ�W�^ITWZQ�QVLQKI\Q^Q�LMQ�XIZIUM\ZQ�LQ�UWVQ\WZIOOQW�ZQTM^I\Q�,1�LI�]\QTQbbIZM�KWUM�
ZQNMZQUMV\W�XMZ�TI�LMÅVQbQWVM�LMTTM�[WOTQM��;WVW�LMÅVQ\Q�Q�[MO]MV\Q�XIZIUM\ZQ"�UIOVQ\]LW�UI[-
sima (Mmax,) accelerazione di picco al suolo (PGA) e velocità di picco al suolo (PGV), (da 
,QIT]KM�M\�IT���������
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���+WV[QLMZIbQWVQ�ÅVITQ
)�KWVKT][QWVM�LMQ�XZQUQ����UM[Q�
LQ�[XMZQUMV\IbQWVM�LMOTQ�14/�QV�
Val d’Agri, sulla base dei dati e 
LMTTM�MTIJWZIbQWVQ�ÅV�Y]Q�KWVLW\\M�
dalla SPM, si possono trarre alcune 
considerazioni relativamente ai 
traguardi già raggiunti e alle azioni 
che ci auspichiamo si possano 
intraprendere nel prossimo futuro:
[WVW�[\I\M�ZIOOQ]V\M�TM�ÅVITQ\o�
LMÅVQ\M�VMOTQ�14/��^ITM�I�LQZM�TI�
LMÅVQbQWVM�LQ�[Q[\MUQ�LQ�UWVQ\WZIOOQW�
opportunamente calibrati per la 
[WZ^MOTQIVbI�LMOTQ�MٺM\\Q�ZQKWVL]KQJQTQ�
ad attività antropiche e la trasparenza 
M�TI�UWLITQ\o�LQ�LQٺ][QWVM�LMQ�ZQ[]T\I\Q�
del monitoraggio.
La sperimentazione in Val d’Agri ha 
consentito di realizzare un sistema 
di sorveglianza sismica pienamente 
operativo, che attualmente permette 
di acquisire in tempo reale i dati 
LQ�]VI�ZM\M�[Q[UQKI�QV\MOZI\I�LQ����
stazioni pubbliche e private che 
insistono nell’area e di localizzare 
tutta la microsismicità a partire 
LI�5IOVQ\]LW�54%����������KPM�
[Q�^MZQÅKI�ITT¼QV\MZVW�LMT�,1��,-���
1T�V]UMZW�LQ�[\IbQWVQ�XZM[MV\Q�M�TI�
sensibilità della rete integrata presente 
KWV[MV\M�LQ�IٺMZUIZM�KPM�[Q�\ZI\\I�LQ�
]V�]VQK]U�QV�1\ITQI�M�VMT�UWVLW�XMZ�
il monitoraggio sismico delle attività 
antropiche.
,IT�������QVWT\ZM��TI�;85�PI�Q[\Q\]Q\W�
un sistema di sorveglianza con turni di 
reperibilità di un sismologo addestrato 
all’elaborazione quotidiana dei dati 
acquisiti e alla compilazione di un 
bollettino giornaliero della sismicità 
ZMOQ[\ZI\I�VMT�,WUQVQW�1V\MZVW��,1��
ed Esteso (DE).
Limitatamente alle serie temporali 
M[IUQVI\M�VMT�JQMVVQW������
������[Q�X]��IٺMZUIZM�KPM�TI�
sismicità localizzata nel Dominio 
LQ�:QNMZQUMV\W��,:��LQ�ZIOOQW���SU�
intorno al pozzo di re-iniezione ha 
mantenuto valori di magnitudo ML 
$��#�TI�[Q[UQKQ\o�LQ�NWVLW�LMTT¼IZMI��
attivata principalmente dal sistema 
di faglie MMFS, ha mantenuto 

caratteristiche coerenti rispetto agli 
anni precedenti.
Relativamente allo studio delle 
deformazioni del suolo nel Dominio 
1V\MZVW��TM�UQ[]ZM�OMWLM\QKPM�
LQ�XZMKQ[QWVM�ÅV�Y]Q�KWVLW\\M�
confermano che il campo locale di 
velocità è generalmente coerente con 
il campo regionale, rappresentando la 
distensione tettonica appenninica in 
atto. Limitatamente alla disponibilità 
attuale di serie temporali GPS, non si
evidenziano deformazioni ascrivibili 
all’attività estrattiva. Si auspica che 
la realizzazione della rete geodetica 
possa essere realizzata come da

XQIVQÅKIbQWVM�XMZ�XZWKMLMZM�IT�
consolidamento dei risultati ottenuti.
1�ZQ[]T\I\Q�LMTT¼IVITQ[Q�1V;):�
non hanno mostrato evidenze 
dimdeformazioni del suolo indotte 
dalle attività di sfruttamento del 
sottosuolo nell’area di concessione 
Val d’Agri. Sono stati invece rilevati 
alcuni pattern deformativi, nelle zone 
montuose circostanti, ascrivibili a 
fenomeni di natura franosa.
Nel periodo del monitoraggio di 
competenza della SPM, i parametri 
di iniezione al pozzo Costa Molina 2 

si sono mantenuti su livelli di regime, 
in linea con i livelli precauzionali 
raccomandati da modellazioni teoriche.
4¼IXXTQKIbQWVM�LMOTQ�14/�KWV�
l’implementazione delle reti 
sismiche e di deformazione del 
suolo che ne seguono i dettami 
tecnici, così come il monitoraggio 
delle pressioni di poro e il supporto 
LMQ�LI\Q�LQ[XWVQJQTQ�[\]LQ�M[MO]Q\Q�
nell’area, permettono oggi di avere 
attivo in Val d’Agri un sistema 
di monitoraggio geodinamico 
complessivo che permette di avere un 
quadro aggiornato del rischio sismico 
associato alle attività antropiche

(coltivazione idrocarburi) e delle 
eventuali azioni da adottare.
<]\\W�QV�]V�Y]ILZW�LQ�\ZI[XIZMVbI�M�
di condivisione delle informazioni.
È stato realizzato, infatti, un sito 
_MJ�LMLQKI\W��P\\X"��KU[�QVO �̂Q\��
.QO�� ��ZIOOQ]VOQJQTM�IVKPM�LIT�
XWZ\ITM�VIbQWVITM�LMTT¼16/>�KPM��
in ottemperanza a quanto richiesto 
ITT¼IZ\�� �LMOTQ�14/��OIZIV\Q[KM�
che siano disseminate al pubblico 
informazioni generali e di dettaglio 
sulle attività di monitoraggio presso 
le singole concessioni.
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ITT¼QV\MZVW�LMQ�,-��,1��,:��UMV\ZM�[QUJWTQ�OZQOQ�
sono esterni a tali domini.
Gli eventi più forti (asterisco rosso si sono 
^MZQÅKI\Q�\]\\Q�ITT¼QV\MZVW�LMT�,-��
quindi al di fuori del dominio soggetto 
all’applicazione del sistema a semaforo. 
L’evento maggiore, con Magnitudo M=4.2, 
[Q�v�^MZQÅKI\W�VMTTI�ZMOQWVM�[]LW^M[\�LMTTI�>IT�
d’Agri, nei Monti della Maddalena (MMFS), 
ed è stato analizzato in dettaglio in uno studio 
ZMKMV\M��4WXMb�+WUQVW�M\�IT���������
6MOTQ�]T\QUQ�LMKMVVQ�[Q�[WVW�^MZQÅKI\M�
alcune sequenze sismiche nell’area a SW del 
8MZ\][QTTW#�QV�XIZ\QKWTIZM�VMT��!!��M�VMT�JQMVVQW�
���������4I�XQ��ZMKMV\M��v�[\I\I�WOOM\\W�LQ�
X]JJTQKIbQWVQ�[KQMV\QÅKPM��M[��>ITWZW[W�M\�

IT������!��;\IJQTM�M\�IT���������KPM�PIVVW�
evidenziato una possibile correlazione tra la 
sismicità e le variazioni stagionali dei volumi 
di riempimento dell’invaso del lago Pertusillo.
Associata all’estrazione degli idrocarburi 
c’è anche quella delle acque provenienti 
dal giacimento, si è presentata quindi la 
VMKM[[Q\o�LMTTI�OM[\QWVM�LQ�\ITQ�Æ]QLQ��8MZ�TI�ZM�
iniezione delle acque di strato nel giacimento, 
I�XIZ\QZM�LIT������v�[\I\W�IXXW[Q\IUMV\M�
adibito un ex-pozzo di produzione,  chiamato 
Costa Molina 2 (CM2), che arriva ad una 
XZWNWVLQ\o�LQ������U�
Con l’inizio dell’attività di re-iniezione delle 
IKY]M�LQ�[\ZI\W�[Q�v�QUUMLQI\IUMV\M�^MZQÅKI\I�
UQKZW[Q[UQKQ\o�VMTTM�^QKQVIVbM�LMT�+5���<ITM�
sismicità è stata oggetto di vari studi, come per 

M[MUXQW�1UXZW\I�M\�IT�������#�1UXZW\I�M\�IT��
����#�0IOMZ�M\�IT��������
1�ZQ[]T\I\Q�[QOVQÅKI\Q^Q�XW[[WVW�M[[MZM�ZQI[[]V\Q�
come segue:
• 1UXZW\I�M\�IT���������ZQXWZ\IVW�KPM�

la microsismicità è indotta da una 
comunicazione rapida delle perturbazioni 
delle pressioni di poro lungo una zona 
di faglia di alta permeabilità, orientata 
in maniera favorevole rispetto al campo 
LQ�[\ZM[[�TWKITM��<ITM�NMVWUMVW�[Q�v�
evidenziato nei primi anni della re-
iniezione ed è andato a diminuire nel 
corso del tempo anche per una riduzione 
precauzionale dei valori di portata della 
stessa re-iniezione.

• 0IOMZ�M\�IT���������KWVNMZUIVW�KPM�QT�
tasso di sismicità aumenta in maniera 
repentina con l’aumentare della pressione 
e, sulla base di simulazioni numeriche, 
KWVKT]LWVW�KPM�[WT\IV\W�^WT]UQ�LQ�Æ]QLQ�
QVQM\\I\Q�KWV�XWZ\I\I�UIOOQWZM�LQ������
m3�LIa�XWZ\MZMJJMZW�I�QVKZMUMV\Q�
[QOVQÅKI\Q^Q�LMT�ZI\MW�LQ�[Q[UQKQ\o��9]M[\W�
risultato ha motivato il concessionario a 
stabilire il volume massimo giornaliero 
di re-iniezione ad un valore di sicurezza, 
I\\]ITUMV\M�[\IJQTQ\W�I������U3�LIa�

• )�[MO]Q\W�LMTTI�LMKQ[QWVM�LQ�-61�LQ�VWV�
superare i valori di portata indicati, 
nell’ultimo decennio all’interno del 
,:�VWV�[Q�[WVW�XQ��^MZQÅKI\Q�M^MV\Q�KPM�
IJJQIVW�[]XMZI\W�QT�TQ^MTTW����^MZLM��

Lago del Pertusillo.

.QO�� ��1T�[Q\W�P\\X"��KU[�QVO �̂Q\�v�ZIOOQ]VOQJQTM�IT\ZM[z�LIT�XWZ\ITM�Q[\Q\]bQWVITM�16/>�
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